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L
’agenda politica è sempre più
focalizzata sui temi dell’ener-
gia, mentre le più recenti sti-

me dicono che la domanda mondiale
di energia crescerà di quasi il 60%
entro il 2030, con le fonti fossili che
andranno a coprire l’85% della nuova
richiesta. Solo la domanda di petrolio
crescerà a una media annuale
dell’1,6% fino al 2030. Non è difficile
prevedere un prezzo del greggio co-
stantemente sopra gli attuali 51 dolla-
ri, cosa che potrebbe ridurre i consu-
mi energetici del 15% e creare crisi re-
cessive a livello mondiale.
Nell’ultimo decennio i consumi ener-
getici dell’Unione Europea sono au-
mentati del 10%, incrementando la
dipendenza energetica da fornitori
extraeuropei fi-
no al 54% del
proprio fabbiso-
gno. Con gli at-
tuali livelli di cre-
scita dei consu-
mi, anche sfrut-
tando le risorse
“europee”, nei
prossimi 30 an-
ni le importazio-
ni di prodotti
energetici cre-

sceranno fino a circa il 70% del fabbi-
sogno comunitario.
L’allargamento dell’UE non porterà
significative risorse energetiche a dis-
posizione dell’Unione Europea a 25.
La consapevolezza di una crescente
dipendenza dall’estero spinse la Com-
missione Europea ad adottare, nel
novembre del 2000, il Libro verde
“Verso una strategia per la sicurez-
za degli approvvigionamenti energe-
tici”, al fine di orientare le politiche
energetiche degli Stati membri. Se-
guì una normativa a sostegno delle
fonti rinnovabili (la Direttiva 77/2001)
con l’obiettivo di raggiungere al 2010
una produzione di elettricità da vere
rinnovabili pari al 22% del fabbiso-

Gli aumenti dei consumi e dei
prezzi petroliferi impongono una
nuova “strategia solare” europea
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AFriburgo il 21 e 22 giugno si svolgerà
Estec2005, la 2ª Conferenza Euro-

pea sul Solare Termico. Un’occasione per
fare il punto sugli sviluppi del mercato e
sulle strategie di successo adottate per la
diffusione del solare termico a bassa tem-
peratura in Europa. In questo e nel pre-
cedente numero abbiamo fornito, grazie ai
nostri amici dell’ESTIF, un panorama del-
l’andamento del mercato europeo, del po-
tenziale e dei maggiori ostacoli alla sua
penetrazione. Oggi sorprende come que-
sta tecnologia sia ancora vista come il pa-
rente povero dell’energia solare, nonostan-
te le più recenti statistiche abbiano stima-
to che nel mondo siano installati collettori
per una potenza di 80.000 MW, nettamen-
te superiore a quella dell’eolico e del FV.
Nel nostro paese, sebbene si registri qual-
che segnale incoraggiante, per crescere in
maniera importante il settore ha bisogno di
incentivi stabili e non di temporanei contri-
buti in conto capitale che creano effetti di
stop and go al mercato nazionale. Ser-
vono strumenti legislativi che motivino i
progettisti e gli installatori ad acquisire
delle competenze specifiche e le aziende
a programmare investimenti e a creare
capillari strutture di distribuzione. Per que-
sto c’è bisogno di un programma di so-
stegno di lungo termine, attivo contem-
poraneamente in tutto il paese. Una tipo-
logia di incentivazione che può avere un
effetto positivo sulla crescita del mercato
è l’incentivo fiscale, ma crediamo che il
contesto regolativo può essere più impor-
tante degli incentivi economici. Un esem-
pio in questo senso sono i regolamenti
edilizi comunali che prevedono l’obbligo
del solare termico sui nuovi edifici o su
quelli ristrutturati. 
L’Italia anche se fa fatica ad innescare un
reale processo virtuoso di sviluppo e diffu-
sione, rimane con un potenziale di svilup-
po notevole. Nel nostro paese ci sono an-
cora oltre 8 milioni di scaldabagni elettrici
che potrebbero essere sostituiti da sistemi
solari, con notevoli benefici economici e
ambientali. Ma interessanti prospettive ri-
guardano anche altre applicazioni: il ri-
scaldamento degli ambienti (impianti sola-
ri combinati), il condizionamento estivo,
l’utilizzo del solare termico per la produzio-
ne di calore nei processi industriali, gli uti-
lizzi in agricoltura e nelle aziende zootec-
niche, il servizio calore reso con sistemi
solari.
In conclusione, crediamo che solo una
corretta informazione potrà restituire a
questa tecnologia il ruolo che le compete.

L. Berlen

Nuove strategie 
e strumenti per 
il solare termico

continua a pagina 2

Elaborazione ISES ITALIA su dati della IEA (International Energy Agency)

Costi attuali e previsioni di costo dell’energia
prodotta da tecnologie solari
Tecnologia Costo  Riduzione Riduzione 

attuale di costo negli di costo nei
(€/kWh) ultimi 10 anni (%) prossimi 10 anni (%)

Solare termico
per energia termica

0,025-0,18 30-60 30-50

Solare termico
per energia elettrica

0,12-0,22 50 70-80

Fotovoltaico 0,50-0,80 40 40-50
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gno totale. Altre proiezioni della UE (Euro-
stat) sulle fonti rinnovabili per il settore elet-
trico al 2020 prospettano un quadro interes-
sante, nel quale la potenza installata do-
vrebbe raggiungere 180 GW di eolico, 109
GW di piccolo idroelettrico, 35 GWp di fo-
tovoltaico, 54 GWe da biomassa e 2 GW da
geotermico. Un tale incremento di potenza
installata porterebbe al 2020 ad una genera-
zione nei soli 15 Stati Membri di oltre 1.166
TWh a fronte di una previsione di produzione
elettrica complessiva di 3.450 TWh. Pertan-
to le rinnovabili al 2020, nell’Europa dei 15,
potrebbero pesare per un 33,8% complessi-
vo sulla generazione elettrica totale, assu-
mendo così un ruolo fondamentale nel si-
stema energetico. 
Un ruolo che si è delineato a partire dai primi
anni ’90 allorché il settore delle rinnovabili ha
cominciato a conoscere una fase di crescita.
Nei prossimi anni, con il consolidamento
della normativa comunitaria in materia e il de-
collo del Protocollo di Kyoto, le energie rinno-
vabili e l’uso razionale ed efficiente dell’e-
nergia potrebbero offrire grandi opportunità
di mercato e consolidarsi come realtà strut-
turate verso uno sviluppo durevole.
Rispetto a questo quadro previsionale inco-
raggiante, l’Italia sconta un notevole ritardo
che in molti settori appare anche del tutto
ingiustificato. Basti pensare ai mercati del
solare, termico e fotovoltaico che hanno
enormi potenzialità nel nostro paese ma so-
no poco incoraggiati da una politica debole
con meccanismi di promozione inefficaci e
con uno scarso sostegno pubblico (vedi arti-
colo di spalla per il solare termico).
I dati sulla diminuzione dei prezzi delle “filie-
re del solare” (vedi tabella) tuttavia fanno
ben sperare per il futuro e stimoleranno nuo-
ve strategie e obiettivi. 
Fin dalle prossime settimane, sia nel doppio
appuntamento di Friburgo (Estec2005 e In-
tersolar) sia nel Congresso mondiale di ISES
International negli Stati Uniti, verranno dati
segnali sulla rotta che il settore del solare
potrebbe intraprendere nei prossimi anni
per approfittare della situazione congiuntura-
le degli alti costi del petrolio e trovare così
nuovi spazi per accelerare la penetrazione
nel mercato dell’energia. Una definitiva affer-
mazione che secondo noi è necessaria e
inevitabile e che potrebbe realizzarsi anche
prima della fine del prossimo decennio. Pro-
vare per credere! Tuttavia il rischio è che in
Italia nessuno faccia questo tentativo.

Aldo Iacomelli
Segretario Generale ISES ITALIA

continua dalla prima pagina Il Patto per Kyoto, un primo passo per mettere insieme 
le forze che puntano a un sistema energetico sostenibile
In elaborazione un documento rivolto agli enti locali con un ampio ventaglio
di proposte e interventi per accelerare la penetrazione della fonti rinnovabili 

Uno dei temi nel convegno di ISES ITALIAdello
scorso 4 maggio è stata l’illustrazione del “Pat-
to per l’attuazione del Protocollo di Kyoto” già
presentato e firmato da diverse organizzazioni di
settore nelle settimane successive all’entrata
in vigore del Protocollo (16 febbraio 2005), ma
che resta aperto a tutti i soggetti della società ci-
vile che condividano le sue istanze. 
ISES ITALIA, Legambiente, WWF, Greenpeace,
ISSI, ANEV, Assolterm, FIPER, ANEA, sono al
momento i primi firmatari di un documento che
intende stimolare il Governo a mettere in moto
un quadro legislativo capace di far recuperare il
ritardo della nostra industria nel campo delle
fonti rinnovabili e dell’efficienza energetica, indi-
cando come necessari la rapida attuazione di al-
cuni percorsi legislativi già intrapresi dal nostro
paese, ma ampiamente disattesi come, solo
per fare degli esempi, l’applicazione della legge
10 del 1991 e il più recente decreto legislativo
387 del 2003 che recepisce la Direttiva europea
sull’elettricità da rinnovabili. 
Il Patto chiede innanzitutto alle istituzioni che
governano la politica energetica italiana un dra-
stico cambiamento di rotta al fine di creare da su-
bito le condizioni di lungo periodo per lo svilup-
po di questi settori, suggerendo alcuni specifici
strumenti normativi e decisioni di carattere eco-
nomico-fiscale che in altri paesi stanno favo-
rendo la crescita di questo comparto, rendendo
produzioni e capacità altamente competitive su
scala internazionale, con la creazione di nume-

rosi posti lavoro.
La strategia generale da attuare dovrà in ogni
caso muoversi secondo due direttrici priorita-
rie e inestricabili tra loro: efficienza e risparmio
energetico da una parte, e incremento della
quota delle fonti rinnovabili sul totale dei consu-
mi dall’altro. 
Il Patto vuole mettere in evidenza che l’appoggio
politico ad un sistema energetico sostenibile do-
vrà avere un peso sempre maggiore nella scel-
ta da parte dei cittadini dei prossimi decisori pub-
blici, sia a livello nazionale che a livello locale.
Proprio per questo il Patto si rivolge anche alle
istituzioni locali perché è evidente che la gran
parte del successo di una transizione energeti-
ca si giocherà a questo livello. Vengono per-
tanto indicati obiettivi quantitativi di cui il territo-
rio dovrebbe dotarsi e indicazioni sulla rimozio-
ne degli ostacoli e su aspetti di programmazio-
ne utili a favorire la penetrazione delle rinnova-
bili. Un gruppo di lavoro, al momento formato da
ISES ITALIA, WWF, Legambiente, ISSI e Green-
peace, ma che dovrà allargarsi ad altre associa-
zioni di settore e, su specifiche tecnologie, alle
differenti associazioni di categoria, sta lavoran-
do su documento che presenterà, a partire dal-
le amministrazioni comunali, un memorandum
di proposte costruttive per attuare concreta-
mente il Patto.

Per scaricare il “Patto per l’attuazione 
del Protocollo di Kyoto”:www.isesitalia.it

A valuable tool for operators 
in the field of renewable energy 

to publicize their products 
and activities in Italy

redazione@ilsolea360gradi.it
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Sabato 7 e Domenica 8 maggio si è svolta la 5ª
edizione dell’iniziativa annuale di ISES ITALIA
“I Giorni delle Rinnovabili - Impianti Aperti ai Cit-
tadini”. L’evento ha ottenuto un forte riscontro
sia da parte degli operatori che hanno aderito
aprendo ai visitatori oltre 100 impianti in tutte le
regioni d’Italia, sia del pubblico, che ha parteci-
pato in massa alla visite guidate e alle iniziative
organizzate in occasione dell’evento.
Gli “Impianti Aperti” rappresentano un inte-
ressante spaccato della realtà delle rinnovabi-
li in Italia e dimostrano come le energie pulite
possano contribuire in modo concreto al fabbi-
sogno energetico nazionale attraverso una
generazione distribuita sul territorio che uti-
lizza risorse e tecnologie locali, integrandosi
con l’ambiente naturale e costruito.
Più che per la potenza e la loro producibilità in
termini energetici, l’iniziativa “Impianti Aperti” ha
voluto mettere in evidenza la varietà delle tec-
nologie e delle applicazioni ormai sempre più
diffuse nel nostro paese: dalle grandi centrali ai
piccoli e medi impianti, alla microgenerazione,
dalle strutture pubbliche agli
stabilimenti industriali, dalle
abitazioni private agli edifici
pubblici. 
ISES ITALIA e tutte le realtà
imprenditoriali e associative
partecipanti all’evento hanno
costruito un importante mo-
mento per far accrescere la co-
noscenza del settore, mostran-
do come l’energia pulita non
sia un’opzione lontana e irrag-
giungibile, ma una soluzione
che può essere messa in prati-
ca oggi, a tutti i livelli e per una
molteplicità di applicazioni. 
Oltre che nel nord Italia, anche in Basilicata,
grandi e piccole centrali idroelettriche produco-
no elettricità pulita fornendo un buon contribu-
to al fabbisogno nazionale. Interi Comuni co-
prono l’intera domanda di energia con impian-
ti di teleriscaldamento e cogenerazione ali-
mentati da biomasse o dalla risorsa geotermi-
ca. In Puglia ha aperto al pubblico un centro di
ricerca sul fotovoltaico di rilevanza europea
ed è stato possibile visitare un importante po-
lo industriale e tecnologico per la produzione di
turbine eoliche di grande e piccola taglia. La
provincia di Bolzano, all’avanguardia nello
sviluppo di tecnologie rinnovabili, ha svilup-
pato un settore turistico dedicato alla visita di
edifici e impianti innovativi; in Sicilia esistono
impianti solari ed eolici di significative dimen-
sioni; in diverse regioni le oasi naturalistiche del
WWF sono alimentate dal fotovoltaico; nelle
scuole superiori del Piemonte si studia la pro-
duzione di idrogeno; i collettori solari termici

producono acqua calda dal sole presso molte
abitazioni private, scuole, campi sportivi e inte-
ri condomini; in Emilia Romagna esiste una
“rete” di fattorie e agriturismi “rinnovabili” e nel
sud interi villaggi turistici hanno fatto dell’e-
nergia solare la loro attrattiva; il fotovoltaico è
sempre più visibile sui tetti delle abitazioni,
ma può diventare anche un elemento architet-
tonico utilizzato per la copertura di uno sta-
dio nel Lazio; in Abruzzo un esempio di produ-
zione di energia elettrica dai rifiuti. 
I casi da citare sarebbero tantissimi e vi invitia-
mo perciò a scoprirli con la “mappa” degli im-
pianti aperti che rimarrà disponibile sul nostro
sito internet, alla stregua di una piccola guida
dell’Italia a energia rinnovabile.
Gli operatori del settore, grandi, piccole e me-
die aziende, hanno aderito aprendo al pub-
blico impianti di diversa taglia e tipologia, dal-
la produzione industriale ai prototipi dimostra-
tivi, invitando i cittadini alla conoscenza diret-
ta della propria attività e dei propri prodotti.
Molti di loro hanno dato prova di notevoli capa-

cità organizzative e di una buo-
na presenza sul territorio, coin-
volgendo le amministrazioni
locali e attirando l’interesse
della stampa e dei media. 
Ci auguriamo di aver contri-
buito con questa iniziativa alla
creazione di collaborazioni tra
il pubblico e il privato che po-
tranno favorire nel futuro lo svi-
luppo delle fonti rinnovabili e
costituire anche un’opportuni-
tà di sviluppo per il territorio.
Con l’organizzazione di que-
ste cinque edizioni dell’evento
abbiamo soprattutto registrato

la crescente sensibilità del pubblico per le te-
matiche energetico-ambientali, un interesse
che è sempre di più rivolto non ad un ecologi-
smo astratto, ma attento alle soluzioni pratiche.
Tanti gestori degli “Impianti Aperti” ci hanno
infatti segnalato la partecipazione di un pubbli-
co informato e fortemente motivato, con una
consistente presenza anche di tecnici, pro-
gettisti e installatori. 
In definitiva ci riteniamo più che soddisfatti
per essere riusciti a costruire un’iniziativa di
grande valore culturale, organizzata “dal bas-
so”, senza sponsor economici o politici, basa-
ta essenzialmente sulle risorse e sulle poten-
zialità del territorio, che ha visto imprese, am-
ministrazioni pubbliche e cittadinanza muo-
versi verso valori che dovrebbero diventare
sempre più comuni come la tutela dell’am-
biente, il risparmio energetico ed economico,
lo sviluppo sostenibile del nostro paese.

Elisa Modugno

Una Direttiva europea
per l’energia termica
da fonti rinnovabili

La chiedono oltre 40 organizzazioni
europee per un obiettivo al 2020 
del 25% di produzione di calore e
raffrescamento da fonti rinnovabili

Oltre 40 organizzazioni europee di 19 dif-
ferenti paesi chiedono, con una dichiarazio-
ne congiunta, una Direttiva dell’Unione Euro-
pea che promuova la produzione di calore e
di freddo attraverso l’utilizzo di fonti rinnova-
bili, in particolare solare termico, pompe di
calore geotermiche ed energia da biomassa.
All’iniziativa, presa dalla European Renewa-
ble Energy Council (EREC), possono anco-
ra aderire tutte le organizzazioni europee
(vedi sito). Lo scopo è l’emanazione di una
Direttiva che preveda un obiettivo globale
vincolante del 25% al 2020 per la produzione
di calore e raffrescamento da fonti rinnovabi-
li. Un obiettivo, da stabilire con pesi differen-
ti per i paesi membri, che permetterebbe di
tagliare le emissioni di CO2 oltre gli obiettivi
fissati al 2012 dal Protocollo di Kyoto.
“Finora l’Europa - ha detto Ole Pilgaard,
membro dell’EREC e Presidente della Euro-
pean Solar Thermal Industry Federation
(ESTIF) - si è mossa solamente a favore
dello sviluppo delle tecnologie per la produ-
zione di elettricità da rinnovabili, ma per un
pieno sviluppo del potenziale delle rinnova-
bili è necessaria una chiara e coerente azio-
ne legislativa nel campo della produzione
del calore e del raffrescamento”.
Oggi almeno il 50% dei consumi finali di
energia in Europa è richiesto per i fabbi-
sogni termici degli edifici, per il riscalda-
mento domestico dell’acqua e per il calore
nei processi industriali, ma nessuna legis-
lazione a livello europeo è stata mai messa
in piedi per incrementare la quota delle rin-
novabili necessaria a tali scopi. Le fonti rin-
novabili hanno un potenziale di crescita
enorme in questo campo e potranno rim-
piazzare una quota molto elevata di fonti
fossili ed elettricità attualmente utilizzata
a scopi termici. Inoltre, negli ultimi anni il
consumo di energia per il raffrescamento e
la produzione di freddo è cresciuto note-
volmente, tanto che il picco dei consumi
elettrici proprio per questo motivo si sta
spostando dall’inverno all’estate, mettendo
in pericolo la stabilità delle reti.
La Direttiva dovrà prevedere anche un qua-
dro legislativo per la promozione di specifici
meccanismi di penetrazione delle tecnologie
per i paesi membri, la rimozione delle barrie-
re amministrative, l’attivazione di comuni
procedure statistiche e l’incremento della
consapevolezza verso queste tecnologie da
parte del grande pubblico.

Il testo integrale della dichiarazione può es-
sere scaricato dal sito dell’EREC: 
www.erec-renewables.org/publications/
RES_heating_cooling.htm

L’ampio panorama di tecnologie 
dell’iniziativa “Impianti Aperti 
ai Cittadini” organizzata da ISES ITALIA

ALLA SUA 5ª EDIZIONE, L’EVENTO DIMOSTRA LA CRESCITA DELLA
CULTURA DELLE RINNOVABILI E UN PUBBLICO SEMPRE PIÙ ATTENTO 
E INFORMATO ALLE SOLUZIONI ENERGETICHE SOSTENIBILI
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giunga i 4,5 milioni di metri quadri nel 2010.
Un elemento fondamentale è rappresentato
dalle direttive sugli impianti solari che prevedo-
no l’obbligo di mon-
tare impianti termici
solari in tutte le nuo-
ve costruzioni e nel-
le ristrutturazioni.
Barcellona è stata la
prima adottare una
tale direttiva nel
1999, cui sono se-
guite altre città. Nel-
la primavera in cor-
so, il governo spa-
gnolo ha deciso di
estendere la diretti-
va sugli impianti so-
lari a tutto il Paese
a partire dal 2006.
Nel 2004 sono stati
installati collettori
con una potenza di
63.000 kWt (90.000 m2). Per il 2005 si prevede
un’accelerazione della crescita.
L’Italia presenta un misto di incentivazioni sta-
tali e regionali e adesso anche direttive sugli im-
pianti solari in singole città. Negli ultimi anni il

mercato è cresciuto costantemente, anche se
il dinamismo non è risultato così alto come
sperato a causa di diversi ostacoli amministra-
tivi. Per tenere il passo con Francia e Spagna,
l’Italia dovrà sforzarsi maggiormente, anche
se gli elevati prezzi di petrolio e gas rendereb-
bero gli impianti solari termici molto più rapida-
mente redditizi rispetto ad altri Paesi.
Anche il mercato del solare termico portoghe-
se si sta sviluppando molto positivamente: nel
2004 sono stati installati nuovi collettori per
circa 7.000 kWt (10.000 m2), pari a una cresci-

ta del 60%. Il paese ibe-
rico ha emesso nel gen-
naio 2005 un nuovo re-
golamento edilizio che
rende obbligatoria l’in-
stallazione di impianti
solari termici nelle nuo-
ve costruzioni. 
Esperienze e strumenti
a livello europeo verran-
no presentate nel cor-
so di Estec2005, che si
terrà a Friburgo (Ger-
mania) il 21 e 22 giu-
gno; a Estec si discute-
rà delle strategie più
corrette e delle prospet-
tive per il mercato eu-
ropeo del solare termi-
co. La più importante

conferenza internazionale sul solare termico
precede Intersolar, la più grande fiera speciali-
stica europea per la tecnologia solare.

Per informazioni:www.estec2005.org
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Mercato europeo 
dei collettori solari termici 2004

Nel settore del solare termico la Francia e la
Spagna stanno attualmente attraversando una
fase di crescita dinamica attorno al 30% (dato
2004) e anche l’Italia sta facendo sensibili pro-
gressi. I tre principali Paesi dell’Europa centro-
meridionale stanno dunque recuperando e ac-
corciando le distanze rispetto ai mercati leader
di Germania, Austria e Grecia, che sono cre-
sciuti nel 2004 solo tra il 5% e il 10%. Tuttavia,
il 15% di mercato europeo complessivo occu-
pato da Francia, Spagna e Italia è ancora mar-
ginale rispetto al 75% dei Paesi leader. Nel
2004 il mercato del solare termico europeo è
cresciuto del 7% circa a 1.000.000 kW termici
(1.430.000 m2).
L’Europa meridionale ha opportunità eccezio-
nali di raggiungere in pochi anni i mercati più
grandi. Con prezzi del petrolio e del gas in ulte-
riore rialzo, gli impianti solari termici in Europa
meridionale diventeranno redditizi prima che in
altri paesi europei e si confermeranno come
conveniente  alternativa ai carburanti fossili. Il
presupposto è che la spinta sul mercato venga
effettuata in modo sistematico. In tutta Europa
si stanno installando impianti solari termici ben
collaudati di aziende che operano anche a livel-
lo internazionale, facendo così progredire rapi-
damente anche un certo livellamento tecnolo-
gico. A questo punto è decisiva soprattutto la
formazione degli installatori.
Per la crescita del mercato Francia, Spagna e
Italia hanno seguito strade diverse. In Fran-
cia nel 1999 è stato costituito il “Plan Soleil”
con lo scopo di installare collettori con una po-
tenza di 700.000 kWt (1 milione m2) nel 2010
portando il mercato solare termico ad una po-
tenza complessiva di 2 milioni kWt (2,8 milioni
m2). Fino ad oggi oltre 6.000 imprese hanno se-
guito il programma “Qualisol”, una premessa
per incentivazioni per investitori nel settore so-
lare termico. Per il programma di incentivazio-
ne sono stati omologati 50 collettori, che da
quest’anno possono esporre il marchio “So-
lar Keymark” al posto di quello CSTB.
Il mercato solare francese (Francia centrale
senza dipartimenti d’oltreoceano) è cresciuto dal
1998 mediamente del 73% annuo. Nel 2004 la
crescita era del 34% con 36.400 kWt (52.000
m2) installati. Il lancio sul mercato viene sostenu-
to da programmi di incentivazioni statali e in
parte regionali. Fino alla fine del 2004 venivano
elargiti contributi, mentre da gennaio 2005 gli in-
vestitori ottengono una riduzione fiscale del
40% dei costi del materiale. Il bonus fiscale vie-
ne detratto direttamente dalle imposte sul red-
dito. Nei prossimi anni si prevede una crescita
del mercato altrettanto consistente.
Buone le prospettive anche per il mercato del
solare termico spagnolo. Nel “Plan de fomen-
to de las energias renovables” del 1999 si pre-
vede che la superficie di collettori installati rag-

Solare termico in leggero recupero nel mercato 
francese, spagnolo e italiano
IN EUROPA MERIDIONALE IL SETTORE HA NOTEVOLI OPPORTUNITÀ 
DI CRESCITA ANCHE PER I PREZZI IN RIALZO DI PETROLIO E GAS

a cura di Gerhard Stryi-Hipp - Associazione Federale dell’Industria Solare (BSi)
e Associazione Europea del Solare Termico (ESTIF)





sa” applicato in Germania remunera la produ-
zione e non la sola installazione degli im-
pianti, favorisce tutte le fonti differenziando
l’incentivo per tecnologia, è un sistema sem-
plice e poco burocratizzato, fornisce certez-
za al mercato e all’industria (incentivi per 20
anni) e allo stesso utente che investe nel-
l’impianto, con una
conseguente imme-
diata bancabilità del
progetto.
In Italia invece la si-
tuazione normativa si
è dimostrata nel tem-
po poco coerente e
inefficace nel favorire
lo sviluppo del setto-
re; infatti la legge
10/1991, sebbene
fosse una buona nor-
ma per l’epoca, non è
mai stata applicata in
quanto priva di mec-
canismi sanzionatori;
il CIP 6/92 ha favorito
principalmente le fon-
ti “assimilate” sot-
traendo, ancora oggi,
gran parte delle risor-
se economiche alle
vere rinnovabili; il
meccanismo dei certi-
ficati verdi (CV) non
distingue le tecnolo-
gie incentivate, favo-
rendo di fatto sola-
mente quelle meno
bisognose di soste-
gno quali i rifiuti, idroe-
lettrico e l’eolico.

Lo strumento dei CV è stato scelto dal legis-
latore italiano in quanto ritenuto “di mercato”,
perché potesse creare concorrenza tra le
migliori tecnologie e soprattutto per favorire la
riduzione dei costi degli impianti e limitare i co-
sti complessivi per la collettività nazionale. 
Alla prova dei fatti, però, dal confronto con la
Germania emerge che il risultato finale è
esattamente l’opposto. Gli italiani pagano
molto di più per avere in cambio (quasi) nul-
la in termini di nuova occupazione, innovazio-
ne industriale e competitività del paese.
Pertanto sarebbe ora che il legislatore ita-
liano si interrogasse sull’efficacia di spesa
dei meccanismi di incentivazione e su come
migliorarla. 

Il mercato tedesco delle fonti rinnovabili negli
ultimi 5 anni ha registrato un raddoppio della
potenza installata favorito anche dalla leg-
ge che incentiva direttamente la produzione
da rinnovabili. La normativa di settore in Ger-
mania si è infatti evoluta nel corso di 13 anni
di esperienza, dimostrando come il legislato-
re può efficacemente governare l’economia
attraverso regole che creino certezza di mer-
cato e consentano di indirizzare gli investi-
menti e lo sviluppo dell’industria nella direzio-
ne desiderata (vedi Ilsolea360gradi,
n.11/2004).
La legislazione tedesca ha permesso di in-
stallare 17.000 MW di eolico che producono
circa il 5% dell’elettricità nazionale, con un’in-
dustria leader a livello mondiale. Complessi-
vamente il settore delle rinnovabili (eolico,
solare termico e fotovoltaico, mini-idro, bio-
masse) ha permesso la creazione di 130.000
occupati in tutto il comparto; oggi l’industria
tedesca esporta in tutto il mondo ed ha un gi-
ro d’affari di 10 miliardi di euro.
È sorprendente che tali risultati siano stati rag-
giunti con un aggravio della bolletta elettrica di
solo l’1,8%, proprio per consentire l’incenti-
vazione delle rinnovabili. In Italia il mercato
delle rinnovabili negli ultimi 5 anni ha riscontra-
to sostanzialmente uno stallo o una impercet-
tibile crescita, ma l’aggravio dei costi sulla bol-
letta elettrica è di oltre il 5% (grafico 1). Gli
italiani pagano quasi il triplo dei tedeschi per le
rinnovabili, e la remunerazione media del kWh
da rinnovabili in Italia è quasi il doppio rispetto
a quella della Germania (grafico 2). 
Allora dove sta il problema in Italia? Le cause
di questo sviluppo decisamente deludente
in Italia sono legate alla natura e scarsa qua-
lità dei meccanismi incentivanti.
Il meccanismo di incentivazione “a tariffa fis-

L’incentivo alle fonti rinnovabili in Germania 
è più efficace e meno oneroso che in Italia
QUANTO PAGANO GLI ITALIANI E I TEDESCHI PER IL SOSTEGNO 
DELLE RINNOVABILI: SVILUPPO DEL SETTORE E CONFRONTO DEI 
RICARICHI SULLA BOLLETTA ELETTRICA NEI DUE PAESI

a cura di Alex Sorokin - InterEnergy srl
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Primo piano

Spagna: con il conto energia si prevede il boom per il FV
Il sistema di incentivazione in conto energia del fotovoltaico in Spagna, dopo vari aggiustamen-
ti, sta ottenendo risultati positivi. 
Dal gennaio del 2005 la tariffa che incentiva il kWh da fotovoltaico (FV) per sistemi fino a 100 kW
di potenza è cresciuta per arrivare a 42,15 € cent , con un incremento dell’1,7% rispetto al 2004.
Ciò è dovuto al fatto che l’incentivo al FV è legato allo sviluppo dei prezzi del mercato dell’elettri-
cità convenzionale: un aumento delle tariffe dell’elettricità porta ad un automatico incremento del-
la tariffa incentivante del FV. Infatti la legge spagnola assegna al kWh FV un valore del 575% mag-
giore rispetto al kWh convenzionale (che quest’anno è cresciuto appunto dell’1,7% arrivando a 7,33
€ cent). La tariffa incentivata per il FV viene garantita per 25 anni, senza decrementi annuali co-
me avviene in Germania. Tuttavia nel caso di impianti di grande taglia (superiore ai 100 kWp) il con-
to energia spagnolo prevede che la tariffa incentivante sia solo la metà di quella fissata. 
Alla fine del 2004 in Spagna si ritiene che siano stati installati impianti FV per poco meno di
40 MW, ma nel solo 2005, grazie al conto energia, si stima che il volume del mercato dovreb-
be aggirarsi intorno ai 50 MW, un vero boom per il settore. 
Le industrie spagnole dovrebbero essere in grado di sostenere tale domanda visto che nel
2004 hanno prodotto moduli per circa 71 MW, la gran parte dei quali esportati in Germania.

Fonte: Photon International, aprile 2005
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Dal 23 al 25 giugno si svolgerà alla Fie-
ra di Friburgo (Germania) INTERSOLAR
2005, il più importante evento espositivo
sull’energia solare in Europa. 
Circa 360 espositori da 20 paesi saranno
presenti su un’area di 20.000 metri qua-
drati. 
La Fiera presenterà aziende dell’indu-
stria fotovoltaica, del solare termico e
del settore dell’architettura solare.

www.intersolar.de

2 . Ricarico in bolletta elettrica (2003)
a sostegno delle Fonti Rinnovabili
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Comunità locali a energia solare - a cura di Elisa Modugno

Si è concluso nel mese di aprile il progetto eu-
ropeo ZEN - Zero Emission Neighbourhoods
(Quartieri a emissioni zero), realizzato nell’am-
bito del 5° Programma Quadro della Commis-
sione Europea per il settore tematico “Ener-
gia Ambiente e Sviluppo Sostenibile” (EESD).
Al progetto hanno partecipato la Città di Paler-
mo con altre 5 città europee: Borough di South-
wark (Londra), Borough di Sutton (Londra),
Kirklees, Amaroussion (Atene) e Brescia.
Gli obiettivi prioritari del progetto ZEN sono
stati la promozione della pianificazione parte-
cipata nella gestione delle risorse energetiche
e la realizzazione di progetti pilota per il ri-
sparmio energetico e l’utilizzo delle risorse
energetiche rinnovabili, al fine di dimostrarne
l’affidabilità e fattibilità di queste tecnologie
nel contesto urbano.
Il primo Piano Energetico di Palermo era stato
redatto da Ambiente Italia nel biennio 1996-
1997 e adottato dall’Amministrazione nel ‘98.
Negli ultimi anni tuttavia il quadro delle politiche
energetiche è cambiato profondamente e rapi-
damente: la liberalizzazione del mercato dell’e-
lettricità e del gas e le crescenti responsabilità
dei governi locali in materia energetica. Inoltre,
nuove modalità di gestione e pianificazione
sono state sviluppate passando da un sistema
“top down” basato su strumenti di “comando e

controllo” e sull’attuazione diretta delle politiche
tramite gli enti energetici, a un sistema più par-
tecipativo, che utilizza strumenti economici di
mercato e sistemi di accordi volontari.
Attraverso il progetto ZEN è stato possibile ag-
giornare il Piano Energetico Comunale e av-
viare un percorso di consultazione con la co-
munità locale, adottando l’approccio di “comu-
nity planning” sviluppato nei processi di Agen-
da 21.
Sono stati individuati due strumenti di consul-
tazione della comunità locale. Il primo è un’in-
dagine sull’opinione dei cittadini di Palermo in
merito alle tematiche ambientali e nei con-
fronti delle fonti rinnovabili di energia, i cui
risultati sono stati presi in considerazione
per la definizione del Piano di azione. Il se-
condo strumento è il “Forum per l’energia”
che è stato avviato nell’ambito del progetto
ma che proseguirà le sue attività anche dopo
la conclusione di ZEN.
Lo studio del sistema energetico locale e del-
le tipologie edilizie ha indicato la necessità
di procedere all’attuazione di progetti pilota nel
settore dei servizi pubblici con il doppio obiet-
tivo di ridurre i consumi energetici e i conse-
guenti costi di gestione, stimolando al con-
tempo il settore privato.
Si è pertanto deciso di realizzare gli impianti pi-

Palermo: il progetto ZEN per la riduzione 
dei consumi energetici e l’utilizzo del solare
AZIONI DEL COMUNE DI PALERMO NELL’AMBITO DEL PROGETTO
EUROPEO. INTERVENTI PILOTA DI RISPARMIO ENERGETICO 
E RINNOVABILI PER L’EDILIZIA SCOLASTICA

lota in edifici scolastici che sono una parte rile-
vante del patrimonio comunale in termini quan-
titativi (oltre 350 edifici) e qualitativi. Quest’ulti-
mo aspetto si riferisce alle caratteristiche che
deve possedere un edificio scolastico al fine di
garantire un ambiente sano e confortevole agli
alunni e al fatto che la comunità scolastica co-
stituisce un eccellente veicolo per la promozio-
ne di stili di vita e consumi sostenibili.
Sono stati selezionati 5 edifici scolastici che
rappresentano una tipologia ricorrente all’in-
terno del parco edilizio comunale, sia per
quanto riguarda gli aspetti morfologici che
per quelli termo-igrometrici e di comfort am-
bientale; per ognuno di questi è stato indivi-
duato il mix ottimale di tecnologie per ridurre il
fabbisogno energetico degli edifici e per copri-
re una parte di esso con energia prodotta da
fonti rinnovabili. Le tecnologie istallate sono:
❑ coperture ventilate con isolamento termico
❑ vetri basso emissivi e serramenti a taglio

termico
❑ impianti di illuminazione per interni con

controllo del flusso luminoso
❑ piante e alberi per migliorare il microclima

all’esterno degli edifici
❑ camini solari
❑ pareti e frangisole fotovoltaici 
❑ impianto di climatizzazione innovativo con

sonde geotermiche

Per informazioni:
Antonio Mazzon - Ass.to Ambiente di Palermo
(Gruppo Energia e Mobilità sostenibile)
Despoina Karniadaki - Ambiente Italia srl
(Gruppo di ricerca Sicilia) - sicilia@ambienteitalia.it
Progetto europeo ZEN - www.zeninfo.org

Finanziamenti e crediti agevolati per il solare termico 
nelle aziende agricole della Provincia di Mantova

Dopo il consenso registrato dalle iniziative finalizzate allo sviluppo delle energie rinnovabili
nell’ambito dell’iniziativa “Foragri” (Ilsolea360gradi, n.11/2004), la Provincia di Mantova ha ap-
provato un accordo volontario per la promozione del solare termico. 
In collaborazione con banche, operatori economici e associazioni di categoria le procedure tec-
niche e finanziarie per incentivare l’installazione dei pannelli solari presso quelle realtà agrico-
le che necessitano quotidianamente di significative quantità di acqua calda come aziende
zootecniche da latte, agriturismi, serre. 
Aquesto scopo è stato emanato un bando per l’erogazione di contributi in conto capitale nella
misura del 25% (aziende in Area Obiettivo 2) o del 20 % (altre aree) fino ad un massimo di 5.000
euro. Per la parte non finanziata dal bando provinciale sarà possibile accedere e crediti agevo-
lati presso gli istituti bancari sottoscrittori dell’accordo. 
La Provincia di Mantova provvederà all’assegnazione dei contributi sulla base delle domande
valutate ammissibili vagliate del Servizio Osservatorio Tematico sull’Innovazione e Sostenibili-
tà in Agricoltura fino all’esaurimento delle risorse disponibili, pari a 100.000 euro per il 2005, da
ridefinire ogni anno in relazione alle disponibilità di bilancio.
Come detto gli Istituti di Credito si impegnano, per la parte non coperta dal contributo provincia-
le, ad erogare finanziamenti a medio termine con le seguenti opzioni: tasso variabile pari all’eu-
ribor addizionato di uno spread non superiore a 1,5%; pagamento in 5 anni a rate semestrali. Gli
istituti bancari si impegnano, inoltre, a valutare la possibilità di estendere le medesime condizio-
ni di finanziamento per altri interventi finalizzati al risparmio energetico quali, ad esempio, l’uti-
lizzo di caldaie a condensazione, caldaie a legna, pellets o cippato, di sistemi solari passivi per
il riscaldamento e/o il raffrescamento di ambienti, impianti di climatizzazione geotermici.
Tra i principali sottoscrittori dell’accordo: Banca Agricola Mantovana, Banca Intesa, MantovaBan-
ca, Unicredit Banca, Accomandita spa, Coop. Esedra, Festa Gestioni srl, Fostini snc, Geo So-
lar srl, Geotermia srl, Idrotermica B&B srl, Mazzola & Bignardi srl, Sgarbi Aldino srl, Associazio-
ne Mantovana Allevatori, Confederazione Italiana Agricoltori - Mantova, Federazione Provincia-
le Coltivatori Diretti - Mantova, Unione Provinciale Agricoltori - Mantova, Confederazione Nazio-
nale dell’Artigianato. 

Per informazioni: Provincia di Mantova
www.provincia.mantova.it/foragri/bandi.htm
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Comunità locali a energia solare

In Puglia finanziamenti
alle imprese che installano

impianti solari termici 
La Regione Puglia ha aperto un bando rivolto
alle imprese per il finanziamento di impianti so-
lari termici per la produzione di calore a bassa
temperatura. Il contributo, pari al 50% in conto
capitale, può essere richiesto da piccole e me-
die imprese, cooperative, società consortili an-
che miste, comunque da tutte le imprese che ri-
sultino proprietarie o esercitino un diritto reale o
di godimento sul complesso edilizio cui si riferi-
sce l’intervento.
Sono ammessi a contributo interventi d’installa-
zione di impianti solari termici i cui moduli costi-
tuiscano parte degli elementi costruttivi fissi di
strutture edilizie o siano installati su complessi
edilizi e relative pertinenze.
Il bando è stato pubblicato nel Bollettino Ufficia-
le della Regione n. 60 del 21 aprile 2005. L’azio-
ne rientra nella Determinazione dirigenziale n.
177 del 14 aprile 2005: “POR Puglia 2000-
2006 (Asse prioritario “Risorse naturali” - FESR
Misura 1.9 - Azione D). 
Le risorse messe a disposizione dalla Regione
sono pari 9.527.000 euro. Le domande pos-
sono essere inviate dal 21 maggio fino al 20 giu-
gno 2005.

Per informazioni: Regione Puglia - Assessorato
Industria Commercio Artigianato Attività Produt-
tive ed Energia - Settore Industria ed Energia
www.regione.puglia.it/quiregione/homenew.php?
sid=2447

È partita la fase finale del progetto APPEEL
(Awareness Programme for Policy Makers
in Energy Efficiency in Low Income Hou-
sing), che ha visti impegnati per 24 mesi
partners di 4 Paesi europei: Italia, Irlanda, In-
ghilterra, Romania. Per l’Italia il progetto è
stato sviluppato dall’Agenzia per l’Energia e
l’Ambiente della Provincia di Perugia e dal
Comune di Perugia. All’interno del program-
ma comunitario SAVE, il progetto APPEEL
ha come finalità il risparmio e l’uso corretto
dell’energia all’interno delle abitazioni di
edilizia residenziale destinate alle famiglie a
basso reddito.
Nell’UE i consumi di energia nel settore
residenziale rappresentano il 40% circa
della domanda globale di energia. In Italia
la crescita annua dei consumi energetici
nel settore residenziale è del 2%.
La metodologia e le linee di intervento del
progetto applicate alla realtà perugina rap-
presentano un esempio utile per ammini-
strazioni pubbliche e gestori dell’edilizia
locale sul tema del risparmio energetico
nel settore residenziale. A Perugia è in fa-
se di approvazione il Piano Energetico
Ambientale Comunale (PEAC) che già
contiene elementi per poter valutare even-
tuali iniziative in campo energetico. In ac-
cordo con il PEAC, il Comune intende in-

serire, all’interno del nuovo Regolamento
Edilizio attualmente in fase di stesura, ini-
ziative orientate al risparmio energetico
nell’edilizia.
Il progetto APPEEL chiedeva di valutare
in prima istanza gli standard energetici del-
l’edilizia residenziale pubblica, 1597 allog-
gi gestiti dall’ATER (Azienda Territoriale
Edilizia Residenziale). La varietà del parco
edilizio è stata rappresentata da 4 edifici, in
base alle caratteristiche architettoniche,
strutturali, energetiche e all’anno di costru-
zione in riferimento all’evoluzione della le-
gislazione energetica, in particolare alla
Legge 373/1976 e alla Legge 10/1991. Il
progetto ha quindi previsto l’analisi energe-
tica degli edifici rappresentativi prescelti,
eseguita con software dedicati. 
In alcuni casi gli interventi individuati porta-
no ad un risparmio tale da consentire un re-
cupero dell’investimento sostenuto, nel-
l’ordine dei 9 anni. Si è visto però che su
edifici particolarmente vetusti l’adegua-
mento ai parametri energetici attuali richie-
derebbe interventi economicamente assai
impegnativi che, anche a fronte di risparmi
energetici prossimi al 50% rispetto agli at-
tuali, richiederebbero tempi di ammorta-
mento superiori ai 20 anni!
Le condizioni energetiche riscontrate sul

parco edilizio residenziale all’interno del
territorio comunale rivelano che il 72% de-
gli alloggi esistenti risultano essere entro i
parametri della attuale legge 10/91 (rea-
lizzati dopo il 1976) e che gran parte degli
alloggi più vecchi hanno comunque subito
nel corso del tempo lavori di ristrutturazio-
ne che hanno contribuito al miglioramento
delle caratteristiche energetiche. 
Dagli studi condotti sul campione si evince
dunque che solo una percentuale ridotta
dei fabbricati esistenti non corrisponde al-
le normative sul risparmio energetico e che
comunque il patrimonio immobiliare offre
ancora opportunità di intervento per ridur-
re i consumi di energia termica.
Il progetto APPEEL ha constatato l’elevato
standard progettuale dell’edilizia residen-
ziale pubblica, dove gli edifici sono talvolta
dotati di soluzioni impiantistiche all’avan-
guardia: pannelli solari, pompe di calore,
serre, impianti automatici di aspirazione
forzata dell’aria all’interno delle abitazioni.
Si auspica che tali standard qualitativi fun-
gano da volano per l’edilizia privata, tal-
volta meno attenta ad interventi che, a fron-
te di piccoli investimenti aggiuntivi, porte-
rebbero al fruitore economie di gestione
tali da ripagare in breve i sovracosti so-
stenuti.

Per informazioni:
Agenzia per l’Energia e l’Ambiente 
della Provincia di Perugia 
www.aea.perugia.it
Progetto europeo APPEEL
www.energy4policymakers.com

Perugia è in un progetto europeo sui consumi 
energetici nell’edilizia residenziale pubblica 
UN’INDAGINE PER VALUTARE LE IPOTESI DI ADEGUAMENTO 
DEL PARCO EDILIZIO AGLI STANDARD ENERGETICI ATTUALI
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In occasione della mostra convegno “EnergyMed”
sulle fonti rinnovabili e l’efficienza energetica (Na-
poli, 14-16 aprile), ISES ITALIAha organizzato in
collaborazione con l’Agenzia Napoletana Energia
e Ambiente (ANEA) il workshop “Impianti solari
termici, una realtà nei paesi del Mediterraneo”.
Nel settore solare termico l’Italia, dopo un inizio
promettente negli anni ’80, ha vissuto una lunga fa-
se di stallo e, ad oggi, non sembra ancora aver
colto pienamente la portata dei benefici ottenibili da
una maggiore penetrazione delle tecnologie so-
lari in termini energetici, ambientali, sociali ed eco-
nomici.
L’attuale tasso di crescita è insufficiente a soddisfa-
re l’impegno che il nostro Paese ha assunto in am-
bito europeo per favorire lo sviluppo delle rinnova-
bili. Per colmare questa lacuna, accanto al tradizio-
nale utilizzo per la produzione di acqua calda sani-
taria o per il riscaldamento di ambienti e piscine,
l’impiego degli impianti solari deve essere esteso ad
altri settori, come sta già accadendo in diversi Pae-
si Europei, quali quello della produzione di calore di
processo nelle industrie e al raffrescamento degli
ambienti. 
I decisori pubblici, inoltre, dovrebbero compiere
alcun azioni sistematiche per lo sviluppo di questa
tecnologia, applicando finalmente la legge 10/91
che prevede l’installazione di impianti solari termi-
ci sugli edifici pubblici e introdurre nei regolamenti
edilizi l’obbligo di predisporre le nuove costruzioni

per l’impiego dei sistemi solari termici.
Al workshop di Napoli diversi rappresentanti di
organizzazioni e mondo imprenditoriale si sono
confrontati sullo stato dell’arte e le prospettive di
sviluppo del settore. Macaluso dell’ANEAha pre-
sentato il bando che prevede contributi a fondo per-
duto del 25% per l’installazione di impianti solari nel
Comune di Napoli. Gli interventi di Gamberale
(Kyoto Club), D’Alessandris (Assolterm) e Croci
(Solartermica) hanno messo in evidenza come i
nuovi strumenti fiscali e normativi  (certificati bian-
chi e regolamenti edilizi “solarizzati”) possano fa-
vorire una massiccia e stabile diffusione degli im-
pianti solari termici. Battisti dell’Università di Roma
“La Sapienza” ha presentato un’applicazione d’a-
vanguardia del solare termico per la produzione di
calore di processo a bassa e media temperatura
nelle industrie, in particolare per i settori della tra-
sformazione del cibo, tessile e automobilistico.
Cacciapuoti dell’Università di Napoli ha messo in
evidenza come il solare possa essere integrato con
successo negli edifici, offrendo anche la possibili-
tà di un impiego multifunzionale dei pannelli, come
il raffrescamento degli ambienti e quindi di ridurre
il carico elettrico. Gli interventi delle società Costru-
zioni Solari e Rotex hanno sottolineato come gli
operatori del settore in Italia si muovano già verso
lo sviluppo di soluzioni innovative per l’impiego
del solare termico sia nel settore residenziale sia in
quello industriale.

Il solare termico in Italia e nell’area Mediterranea: 
un settore dalle potenzialità ancora inespresse
ESPERTI A CONFRONTO NEL WORKSHOP ORGANIZZATO 
DA ISES ITALIA ALL’ENERGYMED DI NAPOLI

Cosa sono i certificati verdi, come funzio-
na il meccanismo e qual è il loro valore?

Il decreto legislativo n° 79 del 1999 obbliga i pro-
duttori e gli importatori di energia elettrica pro-
dotta da fonte non rinnovabile ad immettere in
rete una quota di energia elettrica ottenuta da
fonti rinnovabili (FER). L’obbligo è esteso a tut-
ti i produttori o importatori che hanno una produ-
zione superiore ai 100 GWh/anno. La quota
obbligatoria per ciascun operatore nel 2002
era pari al 2% dell’energia elettrica prodotta o
importata da fonte non rinnovabile nell’anno
precedente. A partire dal 2004, e fino al 2006,
tale quota deve essere incrementata annual-
mente dello 0,35%. Il GRTN emette a favore dei
produttori di energia elettrica da FER dei titoli
detti “certificati verdi” (CV) che attestano la pro-
duzione di energia “verde”, e che possono es-
sere ceduti o acquistati con logiche di mercato.
In virtù di questo meccanismo, il produttore o
l’importatore di energia, per adempiere all’obbli-
go, ha la duplice possibilità di provvedere alla
realizzazione di un impianto a FER oppure di
acquistare da terzi una quantità equivalente di
CV. La taglia minima di un CV, inizialmente pa-
ri a 100 MWh, è stata ridotta a 50 MWh dalla
Legge 239 del 23/8/2004 (Legge Marzano),
mentre gli arrotondamenti vengono effettuati
con “criterio commerciale”; ad esempio, la pro-

duzione di 76 MWh permette di ottenere 2 CV.  
Per poter conseguire i CV, l’impianto ad energia
rinnovabile deve ottenere la qualifica Iafr (Im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili), rila-
sciata dal GRTN. I titoli possono essere contrat-
tati direttamente fra i proprietari degli impianti
Iafr e gli operatori interessati, oppure scam-
biati nell’apposito mercato organizzato dal GME
(Gestore Mercato Elettrico). Oltre al GRTN e ai
produttori di energia elettrica, il mercato è ac-
cessibile anche agli importatori di energia elet-
trica, ai clienti grossisti e alle formazioni conso-
ciative che possono negoziare i propri CV, pre-
vio ottenimento della qualifica di operatore di
mercato rilasciata dal GME. Un acquirente, a
garanzia degli acquisti che intende effettuare sul
mercato, è obbligato ad effettuare un deposito
in “conto prezzo” prima dell’acquisto dei CV.
In pratica, il numero massimo di CV acquistabi-
li in una sessione di contrattazione da parte di
un singolo operatore è pari al deposito diviso il
prezzo unitario del CV indicato dall’operatore.

Domande e risposte sull’energia  solare
e le fonti rinnovabili a cura di ISES ITALIAL’ESPERTO RISPONDE

La rubrica è curata da: Riccardo Battisti,
Alfonso Calabria, Claudia Vannoni.

L’associazione del solare termico Assolterm
ha premiato nel corso di Solarexpo 2005
presso la Fiera di Vicenza la migliore tesi di
laurea universitaria sul solare termico per il
2005.
Il premio è stato promosso da Assolterm per
rafforzare il legame tra gli operatori industria-
li del solare termico e il mondo della ricerca,
nonché al fine di favorire collaborazioni e si-
nergie tra le diverse Università e gli Enti di Ri-
cerca italiani. A tale scopo, Assolterm si pre-
figge di raccogliere, in futuro, tutte le tesi con-
correnti per creare un database consultabile
on-line.
I lavori presentati sono stati valutati da una
commissione composta da numerosi esper-
ti appartenenti al settore universitario e a
quello industriale, coordinati dal Presidente
della Commissione, il Prof. Gianni Mattioli. 
La tesi premiata, realizzata dall’ing. Annalisa
Corrado dell’Università di Roma “La Sapien-
za”, ha come tema la valutazione degli aspet-
ti ambientali dei collettori solari termici lungo
tutto il loro ciclo di vita. Visto il successo del-
l’iniziativa, Assolterm ha riproposto il “Pre-
mio Tesi” anche per il 2006. 
Sempre nell’ambito delle giornate di Sola-
rexpo, l’associazione ha presentato ai pro-
pri associati (57 imprese di settore), nel corso
dell’Assemblea, l’ing. Riccardo Battisti, nuo-
vo segretario generale di Assolterm.

Per informazioni: www.assolterm.it
e-mail: battisti@assolterm.it

Assegnato Premio Assolterm 
per migliore tesi di laurea e 
nomina segretario generale

Anno di validità Prezzo €/MWh
Medio Minimo Massimo

2003 98,87 98,35 98,88
2004 97,25 96,50 98,00




